	Fiorella Mannoia - Quello che le donne non dicono


Contenuti: 
· competenza lessicale: espressioni lessicali e metaforiche;

· competenza grammaticale: ripresa dei pronomi diretti e indiretti; 

· competenza pragmatica: usare espressioni metaforiche in riferimento a stati d'animo;

· competenza comunicativa: descrivere una situazione, usare le metafore, argomentare.

Livello QCER: B1
Tempo: 60 minuti

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

A partire dagli anni ’60 ci sono stati molti cambiamenti nelle abitudini e nel costume della società occidentale che hanno portato alla diffusione di movimenti femministi.

In questi anni, infatti, i ruoli di moglie e marito diventano meno rigidi, cambia il rapporto della donna e degli uomini con la procreazione, diminuisce il numero dei figli; per la prima volta, inoltre, cresce l’accesso delle donne alle scuole secondarie superiori e all’università.
Anche in Italia, all'inizio degli anni '70, si diffonde il movimento femminista che si batte per l'uguaglianza delle donne con gli uomini e per l'affermazione dei loro diritti.
Anche grazie alle proteste delle femministe degli anni '60-'70 in Italia è approvata la legge nel divorzio (1974) e quella sull’aborto (1981).
Sono stati anni importanti, anche per le condizioni lavorative della donna; con una legge del 1977 è stato riconosciuto il principio generale di parità di diritti, contro le discriminazioni sul lavoro. Da quel momento, sempre di più donne sono state impegnate in politica, nel giornalismo e nella scienza.

All’inizio degli anni '80, il movimento femminista entra in una fase di crisi. Ma, a differenza di buona parte degli altri movimenti, esso non scompare, ma si trasforma in un’aggregazione di centri culturali, riviste, sempre meno impegnati su un terreno direttamente politico, ma caratterizzati da una ricchissima produzione culturale.
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Attività 1- Prima dell'ascolto della canzone, fai delle ipotesi sul suo contenuto. Che cosa significa, secondo te, il titolo: "Quello che le donne non dicono?" 
Attività 2- Ascolta una o due volte la canzone
http://www.youtube.com/watch?v=F0SKDXFHOoo
Attività 3- In coppia leggere il testo della canzone e cercare di capire il significato delle espressioni e delle parole evidenziate, anche con l'aiuto del dizionario:

1
Ci fanno compagnia certe lettere d'amore


parole che restano con noi, 


e non andiamo via  


ma nascondiamo del dolore  

5
che scivola, lo sentiremo poi,  


abbiamo troppa fantasia, e se diciamo una bugia  


è una mancata verità che prima o poi succederà  


cambia il vento ma noi no 


e se ci trasformiamo un po' 

10
è per la voglia di piacere a chi c'è già o potrà arrivare 


a stare con noi, 


siamo così  


è difficile spiegare  


certe giornate amare, lascia stare, tanto ci potrai 

15
trovare qui, 


con le nostre notti bianche,  


ma non saremo stanche 


neanche quando ti diremo ancora un altro "si". 


In fretta vanno via della giornate senza fine,  

20
silenzi che familiarità,  


e lasciano una scia le frasi da bambine 


che tornano, ma chi le ascolterà...  


E dalle macchine per noi 


i complimenti dei playboy 

25
ma non li sentiamo più 


se c'è chi non ce li fa più  


cambia il vento ma noi no  


e se ci confondiamo un po'  


è per la voglia di capire chi non riesce più a parlare  

30
ancora con noi.  


Siamo così, 


dolcemente complicate,  sempre più emozionate, delicate , 


ma potrai trovarci ancora qui


nelle sere tempestose
35
portaci delle rose, nuove cose 


e ti diremo ancora un altro "si",  


è difficile spiegare 


certe giornate amare, lascia stare, tanto ci potrai 


trovare qui,  

40
con le nostre notti bianche, 


ma non saremo stanche 


neanche quando ti diremo ancora un altro "si"

Attività 4: In coppia, scrivete una breve riflessione sul carattere delle donne che è descritto nella canzone. Usate alcune espressioni del testo! 
Attività 5: Individua nel testo i pronomi personali, diretti e indiretti, e riportali nella tabella con il numero della riga in cui si trovano (scrivete sulla stessa riga i pronomi che si ripetono):
	Pronomi diretti
	Pronomi indiretti



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Attività 6: Diretto o indiretto? Decidi se il pronome evidenziato è diretto (D) o indiretto (I)
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


1) I miei amici mi hanno invitato a teatro

2) Mi hanno detto che c'è uno spettacolo molto interessante

3) il teatro mi sembra un po' noioso

4)Tu che dici? Ti piace?

5) Ti ho mai raccontato di quella volta che mi sono addormentato durante uno spettacolo?

6) I miei amici mi hanno convinto ad andare

7) Ma credo che non gli farò molta compagnia!
GRAMMMATICA!
Ricorda la differenza tra pronomi diretti e indiretti in italiano:
I pronomi diretti si usano per sostituire un oggetto diretto senza preposizione. I pronomi diretti si usano sempre prima del verbo: "Piero ci saluta sempre"

I pronomi indiretti si usano invece per sostituire una persona o un oggetto preceduti dalla preposizione "a." anche il pronome indiretto si usa sempre prima del verbo "Ti piace la mia nuova macchina?"

	                               Pronomi Diretti                   Pronomi indiretti


	
	Singolare 
	Plurale 
	Singolare 
	Plurale

	1 persona


	mi
	ci
	mi ( a me)
	ci ( a noi)

	2 persona
	ti
	vi
	ti    (a te)
	vi (a voi)

	3 persona maschile
	lo
	li
	gli (a lui)
	gli (a loro)

	3 persona femminile
	la (La)
	le
	le/Le (a lei/a      Lei)
	gli (a loro)


Attività 7: Attenzione! Nel testo compaiono altri due pronomi. Sai dire di che pronomi si tratta?
E ora….Karaoke!!!

http://www.youtube.com/watch?v=5gCMk7u9ZFU
La canzone di Fiorella Mannoia, che comincia la sua carriera proprio negli anni '80 descrive molto bene il mondo femminile, le emozioni, le ansie e le speranze delle donne ed è una delle canzoni italiane che rappresenta meglio l'unicità dell'animo femminile.


La cantante stessa è un esempio di affermazione della donna e della voce femminile nel mondo della canzone d'autore, che storicamente era destinata alle voci maschili. La canzone-Quello che le donne non dicono- è stata scritta da Enrico Ruggeri ed è stata cantata da Fiorella Mannoia al Festival di Sanremo nel 1987, dove ha vinto il Premio della Critica.


Da allora resta una delle canzoni più famose della cantautrice italiana.











www.languagesbysongs.eu 

1

